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FaustoBiloslavo

IldisastrodinaveConcordiasi
poteva solo immaginare, ma ve-
derlo, comein un drammatico fil-
mato, grazie all’Ais, il sistema di
identificazionesatellitare,faveni-
re i brividi e racconta una verità
un po’ diversa da quella spacciata
finoaoggi.Lanaverischiavadiina-
bissarsisu un fondale di 107 metri
a 660 metri dalla costa. Il disastro
ecologico era quasi assicurato e
nessuno può sapere quante delle
quattromila persone scese a terra
la notte del 13 gennaio sarebbero
sopravvissute. A bordo, probabil-
mente su richiesta della Costa, il
comandante Francesco Schetti-
no ha deciso la manovra pazze-
sca. La nave ha fatto una giravolta
dialmeno180gradiedèandataad
arenarsi aPunta Gabbianara,ben
piùanordrispettoalfatalescoglio
delle Scole.

Si può vedere tutto sul sito del
Giornale,attraversoiltracciatosa-
tellitare raccolto in un filmato di
quasi 4 minuti che con sagome,
rotte e carta nautica mostra l’ago-
nia di Costa Concordia. Un docu-
mento eccezionale reperibile sui
siti internazionali che monitora-
no i movimenti delle navi. All’ini-
zioiltracciatoAismostrauntrian-
golino verde, che simboleggia la
nave passeggeri, in avvicinamen-
to all’isola del Giglio a una veloci-
tà sostenuta di 15,4 nodi. In alto a
destra una finestra indica l’ora di
Greenwich, le 20.25 del 13 genna-
io,le21.25inItalia.Ilcomandante
Schettino vuole fare il famigerato
«inchino» passando davanti al
porto del Giglio. «Una pratica
consolidata e spesso tollerata
dallecompagnie,mapuredal-
lecapitanerie,chesoloultima-
mente hanno cominciato ad
agitarsi - spiega una fonte del
Giornale con una lunga espe-
rienza sulle navi Costa -. Sul
giornalino di bordo distribuito
aipasseggerisi indical’oraeiluo-
ghidellanavigazioneturistica,ov-

vero vicino alla costa».
Schettino però è troppo vicino

agli scogli e solo alle 21.44, un mi-
nuto prima dell’impatto sembra
rendersi conto del tragico errore.
La sagoma della nave vira di scat-
to a dritta. Un puntino marrone, il
fatidico scoglio delle Scole, si ve-
debenissimo.Lanavesembrariu-
scireapassareperunsoffio,maal-
le 21.45 lo urta sulla fiancata sini-
stra verso poppa. Poi sembra an-
dare alla deriva verso nord dimi-
nuendosubitolavelocità.«Aque-
stopuntoilcapitanodeveaverlan-
ciato l’allarme Delta X-Ray per la

squadra,conilsecondoincoman-
do,dafarscendereinsalamacchi-
nearendersi conto dellasituazio-
ne» spiega la fonte del Giornale.
Schettinodeveessere statosubito
informato della gravità della falla
e si è attaccato al telefono, come
da procedura, per chiamare a ter-
railcoordinatoredicrisidellaflot-
ta (Fcc), Roberto Ferrarini.

Nelfrattempoiltracciatosatelli-
tare mostra che la nave passa da-
vantialportodelGiglioedopocir-
caun miglioviaggiaa3,4 nodi, ma
dirige pericolosamente verso il
largo.Alle22.05haconclusoillun-

go abbrivo. Avanza a 0,8 nodi e si
trova600metridall’isolasuunfon-
daledi107metri.Schettinoavreb-
be potuto ordinare l’abbandono
naveinquelmomento,malanave
si sarebbe inabissata. Per chi non
riusciva a evacuare velocemente
sulle lance non ci sarebbe stata
speranza.Epiombando sul fondo
lo scafo poteva spezzarsi, provo-
cando un disastro ecologico. «Per
le emergenze più delicate gli stes-
si messaggi da impartire a bordo
vengonoapprovatidall’ufficiocri-
si a terra», spiega il veterano del
mare contattato dalGiornale. So-
lo il «Voyage record data», ovvero
lascatolanera,cheinrealtàèdico-
lore arancione, potrà dire cosa è
accaduto veramente. Ci sono an-
che delle telecamere di sicurezza
e dei microfoni direzionali che
captanolevoci,anchesenonsiuti-
lizzano gli strumenti di bordo.
Schettino per non farsi «registra-
re» avrebbe dovuto parlare con il
cellulare uscendo dalla plancia.

Alle 22.05, venti minuti dopo
l’impatto, la nave ha percorso un
miglio (circa due chilometri) ver-

sonordedèquasifermaallargo.A
questo punto la sagoma gialla di
CostaConcordia,registratadalsa-
tellite, comincia a muoversi con
una manovra incredibile. Proba-
bilmente grazie a particolari eli-
che laterali l’enorme hotel galleg-
giante, che imbarca acqua, ruota
su se stesso. Gira di almeno 180
gradi e torna indietro verso il Gi-
glio. Sul tracciato satellitare si ve-
de la linea nera della rotta che fa
unaspeciedicappiosulmareaso-
li 1,2 nodi di velocità.

Secondo il capitano Giovanni
Luca Barbera, interpellato dal-
l’Ansa, nave «Concordia puntava
al largo - spiega il capitano -. Il co-
mandante ha effettuato la miglio-
re manovra di salvataggio per evi-
tare l’affondamento della nave e
salvare così molte vite umane».
Sul filmatodel tracciatoAis, la na-
ve procede di lato, in direzione di
Punta Gabbianara, praticamente
parallela all’isola, con la prua ri-
volta a sud est. Ci vuole quasi
un’ora dopo l’inizio dell'ardita
manovra per arenare la nave. Alle
22.56 un ingrandimento mostra i
drammatici momenti in cui il gio-
iello della Costa crociere si inca-
glia definitivamente ad un passo
daterra,dovesitrovaancoraoggi.
Due minuti dopo viene dichiara-
to l’abbandono nave.
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Nell’ultimo decennio le crociere sono in
pieno boom e quasi tuttele compagniehan-
no aumentato il numero degli alberghi gal-
leggiantirispettoal passato. LaCosta conta-
va, compresa nave Concordia, su 15 hotel
sul mare. Più crociere e navi, anche solo per
uncalcolodiprobabilità,significamaggiore
possibilità di incidenti.

Costa crociere è incappata in qualche in-
fortunio, che può capitare a chi va per mare,
ma diventa sempre allarmante quando a
bordocisonomigliaiadipasseggeri.Nell’ot-
tobre 2010 si è verificata una collisione fra

CostaClassicaeun'unitàmercantilebatten-
tebandierabelgaallargodiShanghai,ilgran-
de porto cinese. L’incidente è avvenuto di
notte,alle4.46locali,ehacausatotreferitiol-
tre ad alcuni contusi. La nave passeggeri ha
subito danni sulla sovrastruttura a dritta. Il
comandantedellanavehaattivatoimmedia-
tamente tutte le procedure di sicurezza e la
Classica è entrata in porto la mattina alle 10.
Però la crociera Shanghai- Giappone- Co-
rea del Sud- Hong Kong è stata cancellata.

NelfebbraiodelloscorsoannoCostaEuro-
pa, forse a causa del maltempo e del forte
vento,èandataasbatterecontroilmolod’or-
meggio a Sharm el Sheik, in Egitto, durante
la manovra d’attracco. Tre membri del per-
sonale di bordo, tutte donne inglesi, sono
mortiequattroturistiferiti,compresounita-
liano.«Sono stati uccisi dalle lamiere squar-
ciatesinell’impattomentre dormivano nel-
le loro cabine» ha spiegato Pier Luigi Fo-
schi,presidenteeamministratoredelega-
to di Costa Crociere. Foschi ha espresso
«commossa partecipazione all’immenso
dolore dei familiari dei tre colleghi mem-
bridell’equipaggiochehannopersolavita

neltragicoincidente.Purdevastatodaldo-
lore,mipremeprecisarecheperipasseggeri
e gli altri membri dell’equipaggio non vi è

mai stata alcuna situazione di pericolo».
Nel 2009, un anno prima, a bordo di Costa

Romanticaèscoppiatounincendio.Lanave
ha dovuto gettare le ancore a sette miglia da
PuntadelEste,allargodell'Uruguay,acausa
delle fiamme sprigionatesi in sala macchi-
ne. L'incendio è stato velocemente domato,
ma i generatori principali sono rimasti fuori
uso. I 1429 passeggeri e 590 membri dell'
equipaggiosonostatievacuatiabordodiim-
barcazioni a Punta del Este. Forse era il no-
me della crociera, «Terra del Fuoco», ovvia-
mente sospesa, che ha portato sfortuna.

Uncomandante di navipasseggeri di lun-
ga esperienza parla in cambio all'anonima-
to e spiega alGiornale che «l'industria delle
crociere è cresciuta a dismisura negli ultimi
anni.Untempo,quandolaCostaealtrecom-
pagnie avevano solo 3-4 navi, non era così,
ma oggi la domanda è tale che per gli stessi
ufficiali le carriere sono più veloci». Secon-
do il lupo di mare «anche per il personale di
bordo non è facile addestrare tutti a dovere
edinfretta.Oggiungiovaneufficialedi24an-
ni, con 48 mesi di navigazione, può coman-
darelaguardiainplancia.NeglianniNovan-
ta prima dell'avanzamento di grado serviva
molto più tempo ed esperienza».
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IL TRACCIATO Naufragio minuto per minuto

Ecco il video della Concordia
Dimostra che la manovra
è stata un vero salvataggio
Dopo l’urto contro lo scoglio una virata porta
la nave a riva, lontano dai fondali profondi

PAROLA DI ESPERTO
Il capitano Barbera:
«Era la scelta migliore,
evitato l’affondamento»

L’AGONIA VISTA DAL SATELLITE

DAVID LETTERMAN PRENDE IN GIRO «L’IDIOTA DELL’ANNO»
Per il San Francisco Chronicle «Schettino ha surclassato gli autori del Letterman’s Show» e
il conduttore della Cbs si è occupato del capitano, in Usa, a furor di popolo, idiota dell’anno

La rilevazione del 13 gennaio
del sistema internazionale
navale Ais (Automatic
identification system) relativa
alla Costa Concordia mostra
che la nave impatta contro uno
scoglio delle Scole alle 21.45
ora di Roma (immagine 1), alle
21.52 va fuori rotta dopo
essere passata davanti
all’abitato del Giglio (immagine
2), alle 22.12 comincia a
ruotare su se stessa e tornare
indietro (immagini 3-4) e alle
22.53 (immagine 5) si spiaggia
a Punta Gabbianera

I PRECEDENTI DELLA COSTA

Un anno fa morirono in tre a Sharm el Sheikh
Parla un comandante: «Con il boom delle crociere, gli ufficiali fanno carriera troppo in fretta»
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